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ORARIO SCOLASTICO 
L’orario della Scuola  Secondaria Leonardo Da Vinci è compreso fra le ore 7.50 e le ore 
13.40, dal lunedì al venerdì. Sono previsti, nel corso dell’anno scolastico ,quattro rientri di 
sabato con orario 8.00-13.00 e 3 rientri pomeridiani dalle ore 15 alle ore 17 . 
 
 Accesso, ritardi, permanenza ed uscita dalla scuola 
 

1.  Alle ore 7.50,  al suono della campanella, gli alunni raggiungono la propria aula 
sotto la sorveglianza dei docenti e dei collaboratori scolastici. Alle ore 7.55 il 
cancello grande e  la porta d’ingresso vengono socchiusi dai Collaboratori 
scolastici.  
 

2.  Gli allievi sono tenuti a recarsi immediatamente nella propria classe al suono della 
campanella senza attardarsi nei corridoi o nelle altre aule. L’insegnante procederà  
alla registrazione degli assenti sul registro di classe . Agli alunni che entrano in 
ritardo, l'insegnante farà compilare, per la giustificazione,  l’apposito  modulo 
contenuto nel diario. 
 
 
 

mailto:moic83000c@istruzione.it
mailto:moic83000c@pec.istruzione.it


 
 

3. Il docente presente in classe segnala, sul registro di classe, l’orario d’entrata in 
aula. Dopo le 8.10 non sono ammessi a  scuola alunni non accompagnati; 
qualora l’alunno dovesse presentarsi dopo tale ora senza i genitori, l’insegnante 
della 1° ora provvederà a farli contattare dalla segreteria  telefonicamente per 
informarli e richiedere la giustificazione che comunque dovrà essere redatta anche 
in forma scritta sull’apposita sezione del diario.. 

 
Ritardi e/o assenze ripetute senza validi e giustificati motivi influiscono 
negativamente sulla valutazione del comportamento dell’alunno. 
 

4. Nello spirito della comunità scolastica, gli alunni devono tenere un contegno 
educato e di collaborazione verso il personale docente, i collaboratori scolastici e i 
propri compagni. Anche per le attività che si svolgono al di fuori dell’edificio 
scolastico (visite guidate, gite di istruzione…) gli alunni devono mantenere un 
contegno civile ed attenersi alle disposizioni. 
 

5. Durante le ore di lezione gli alunni, uno alla volta, possono accedere ai servizi solo 
in caso di assoluta necessità e comunque non nel corso della prima ora né in quella 
successiva all’intervallo. Non sono ammesse soste lungo i corridoi, gli atri o nelle 
aule vuote. 
 
 

6.  Gli alunni devono portare il materiale che serve per la lezione e sono responsabili 
di eventuali  dimenticanze. Tutti gli altri oggetti estranei all’attività didattica, anche 
se di valore, sono sotto l’esclusiva tutela dell’alunno e l’insegnante non risponde di 
eventuali smarrimenti o danneggiamenti. E’ bene pertanto che tali oggetti non 
vengano portati a scuola. 
 

7. Gli alunni sono responsabili della custodia del diario scolastico che serve per 
scrivere i compiti, gli argomenti di studio, il materiale da portare per le lezioni, le 
eventuali comunicazioni con la famiglia, e per giustificare  assenze, ritardi e 
uscite anticipate. Il diario  deve essere esibito dall’alunno ogni qualvolta i docenti 
lo richiedano per scrivere i voti o per comunicazioni con la famiglia che deve 
controllarlo quotidianamente. La mancata esibizione o dimenticanza del diario 
comporta una segnalazione sul Registro eletronico di classe. 
 
 

8. Durante gli intervalli di 10 minuti ( dalle 9.40 alle 9.50  e  dalle 11.40 alle 11.50), gli 
alunni possono muoversi all’interno degli spazi predisposti, diversi per sede, salvo 
diversa disposizione da parte dei Docenti. Possono consumare la merenda 
utilizzando per i rifiuti gli appositi contenitori. Si raccomanda di usufruire dei bagni 
onde evitare uscite inopportune durante le lezioni. E’ assolutamente vietato: 

 spingere, urlare, correre  o compiere qualsiasi altra cosa che possa arrecare 
danno a se stessi , ad altri o a  cose; 

 sostare nei bagni oltre il tempo strettamente necessario ed utilizzarli in modo 
improprio; 

 accedere dal piano superiore a quello inferiore e viceversa, alle aule 
speciali/laboratori, ad aule diverse dalla propria. 

 
 



 
 
 
 

9.  L’alunno può uscire dall’edificio prima del termine delle lezioni solo se 
prelevato da un genitore o da persona da lui delegata provvista di documento di 
identità.. Il collaboratore scolastico provvederà poi a chiamare l’alunno dalla classe 
comunicando al docente l’avvenuta richiesta di uscita anticipata che sarà annotata 
sul Registro  elettronico di Classe. 
 

10.  Al termine delle lezioni (ore 13.40) gli alunni usciranno dalle aule preceduti 
dall’insegnante e raggiungeranno l’esterno in modo corretto ed ordinato, dando la 
precedenza alle classi provenienti dal piano superiore. L’aula deve essere lasciata 
in ordine. I docenti controlleranno gli alunni fino all’uscita dal cancello. 
 
 

11.  E’ vietato l’utilizzo del cellulare durante l’orario scolastico all’interno dell’edificio. 
In caso contrario il docente ha il dovere di ritirare allo studente il cellulare o altra 
apparecchiatura elettronica che sarà consegnata esclusivamente ad un genitore 
direttamente dal dirigente o da un suo delegato. 
Si richiama l’attenzione degli alunni, dei docenti e delle famiglie sulle possibili 
conseguenze di eventuali riprese audio/video o fotografie effettuate all’interno degli 
ambienti scolastici, al di fuori dei casi consentiti, e successivamente diffuse con 
l’intento di ridicolizzare compagni o insegnanti o addirittura allo scopo di 
intraprendere azioni che sono spesso definite con il termine di cyberbullismo. 

           Si allega apposito regolamento. 
 

12.  Gli alunni sono tenuti ad indossare un abbigliamento rispettoso del contesto 
educativo in cui si svolge l’attività scolastica.  La famiglia è corresponsabile 
dell’abbigliamento dell’alunno e dovrà provvedere che il figlio vesta in maniera 
adeguata. 

 
 
 
 

Assenze – Giustificazioni  

1. Le assenze sono giustificate esclusivamente utilizzando le pagine del diario 
opportunamente predisposte. Fa fede la firma del genitore o dell'esercente la 
patria potestà apposta all’inizio del diario stesso al momento della consegna dello 
stesso, per cui qualora entrambi i genitori volessero provvedere alla giustificazione 

  delle assenze è necessario che entrambi appongano la loro firma. 
 

  2. Le assenze devono essere giustificate il giorno del rientro a scuola (e comunque 
entro tre giorni). L’inosservanza di tale norma inciderà sulla valutazione del 
comportamento. 

 
 
 
 
 



 
2. Nei casi di assenze prolungate e frequenti, dovrà essere ricercata con attenta 

analisi   la causa al fine di garantire un rapporto corretto tra scuola e famiglia. Il 
genitore comunque risponde in prima persona delle assenze prolungate  e frequenti 
del figlio (in quanto è il soggetto che deve provvedere all’assolvimento dell’obbligo 
scolastico), soprattutto qualora la scuola lo abbia già avvisato con tutte le modalità 
previste. 

3. La perdurante e/o ripetuta negligenza della famiglia nel giustificare ritardi e/o 
assenze dei figli potrà essere segnalata ai Servizi di tutela dei minori. 

    

Uscite degli allievi dalla scuola per cause eccezionali o scioperi. 

1. Le interruzioni delle attività scolastiche (per sciopero, assemblea sindacale, 
festività…) verranno sempre comunicate alle famiglie per iscritto come previsto dalla 
normativa con un apposito decreto almeno con 3 giorni di anticipo. A volte  l’orario delle 
lezioni potrà subire delle modifiche. E' possibile altresì che gli alunni presenti a scuola 
siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti non scioperanti. 

2. In caso di circostanze eccezionali (telefonate anonime di presenza all'interno 
dell'edificio di bombe, ecc.) il Dirigente Scolastico ne dà immediatamente 
comunicazione agli organi di Pubblica Sicurezza e adotta tutti i provvedimenti 
necessari atti a garantire la sicurezza degli allievi. Pertanto può far uscire gli alunni 
dall'edificio scolastico senza preavviso alle famiglie, permanendo la vigilanza dei 
docenti. 

3. In caso di calamità naturali si fa riferimento alle norme di sicurezza previste dalla 
Legge e al piano di evacuazione predisposto dalla scuola. 

4. In situazioni di emergenza diverse da quelle citate verranno adottate le opportune 
misure del caso. 

 
 
FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 
 
Il BULLISMO (mobbing in età evolutiva) è una forma di comportamento sociale di tipo 

violento e intenzionale, di natura sia fisica che psicologica, oppressivo e vessatorio, 

ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti di persone considerate dal soggetto 

che perpetra l'atto in questione come bersagli facili e/o incapaci di difendersi.  

 Il bullismo può assumere forme differenti:  

 fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, 

furto intenzionale; 

  verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto 

(diffondere voci false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); 

  relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo 

(rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

Il cyberbullismo è la manifestazione in rete del fenomeno del bullismo perpetrato 

soprattutto attraverso i social network, con la diffusione di messaggi offensivi, foto e 



immagini denigratorie o tramite la creazione di gruppi contro. Gli alunni di oggi, “nativi 

digitali”, hanno ottime competenze tecniche ma allo stesso tempo mancano ancora di 

pensiero riflessivo e critico sull’uso delle tecnologie digitali e di consapevolezza sui rischi 

del mondo digitale. Il confine tra uso improprio e uso intenzionalmente malevolo della 

tecnologia, tra incompetenza e premeditazione, è sottile. Il cyberbullismo è un fenomeno 

molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono vedere la propria reputazione 

danneggiata in una comunità molto ampia, dove i contenuti, una volta pubblicati, possono 

riapparire a più riprese in luoghi diversi. 

L’Istituto Comprensivo Sassuolo1 centro est  dichiara in maniera chiara e ferma 

l’inaccettabilità di qualsiasi forma di prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di 

cyberbullismo. Attraverso i propri regolamenti, il patto di corresponsabilità e le strategie 

educative mirate a costruire relazioni sociali positive l’Istituto coinvolge l’intera comunità 

educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti problematici, di miglioramento del 

clima della scuola e di supporto agli studenti in difficoltà.  

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano 

come forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel 

Regolamento di Istituto così come integrato dal presente regolamento.  

 
 DISCIPLINA: mancanze e sanzioni 
 
E' da considerarsi mancanza la violazione di qualsiasi articolo del presente Regolamento. 
Le mancanze vengono distinte in 

- Lievi e meno gravi in quanto arrecano danno prioritariamente all’alunno che le 
compie o sono commesse senza intenzionalità 

- mancanze gravi e molto gravi perché arrecano danno alla collettività scolastica e 
compiute intenzionalmente. 

 I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni dei doveri 
degli studenti e del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità 
scolastica.  Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tendono a far 
riconoscere ai responsabili la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne 
la ripetizione, a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed, infine, ad ottenere la 
riparazione del danno. Si sottolinea in particolare il seguente comportamento configurabile 
come reato e definibile come “atto di bullismo”:  violazione della dignità e del rispetto della 
persona umana (minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale..) oppure atti di 
grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione 
a livello sociale e pericolo per l’incolumità delle persone( incendio, allagamento..) 
 
 La trasgressione delle regole comporterà l’applicazione di provvedimenti disciplinari 
commisurati alla gravità dell’infrazione, all’entità del danno provocato, alla recidività; i 
provvedimenti saranno presi con tempestività al fine di non sminuire il valore educativo 
degli stessi.  
In relazione alla gravità delle mancanze stesse, esse sono segnalate sul diario o sul 
Registro di classe. 
 
 INFRAZIONI  sanzione chi la eroga 
INFRAZIONI 
LIEVI 

 RITARDI 

 PERMANENZA 
INGIUSTIFICATA FUORI 

 ANNOTAZIONE SUL 
REGISTRO DI 
CLASSE COME 

L’INSEGNANTE DI 
CLASSE 



DALL’AULA 

 MANCANZA DEL  DIARIO 

INFORMAZIONI AL  
C.di C. 

INFRAZIONE 
MENO 
GRAVE 

 MANCANZA E  INCURIA 
MATERIALE SCOLASTICO 

 REITERATA INADEMPIENZA 
SVOLGIMENTO COMPITI 

 AZIONI DI DISTURBO 
DOVUTE A MANCANZA DI 
AUTOCONTROLLO 

NOTA SUL  DIARIO 
DOPO 5 NOTE 
INVIARE LETTERA 
ALLA FAMIGLIA 

L’INSEGNANTE DI 
CLASSE 

INFRAZIONI 
GRAVI 

 COMPORTAMENTI AGITI 
CON L’INTENZIONE DI 
ARRECARE DISTURBO , 
INTERROMPERE O 
OSTACOLARE LA LEZIONE 
 
 
 

 
 

 DANNI ARRECATI 
VOLONTARIAMENTE A 
PERSONE O COSE 
 

NOTA SUL 
REGISTRO DI 
CLASSE  
DOPO TRE NOTE 
INVIARE LETTERA 
ALLA FAMIGLIA  E 
ALLA QUARTA 
SCATTA 
PROVVEDIMENTO 
DI SOSPENSIONE 
( 1-3 GIORNI)  
 
È ANCHE PREVISTA 
DIRETTAMENTE  LA 
SOSPENSIONE DI 1 
GIORNO L’alunno che 
è già stato sospeso e 
reitera le infrazioni 
gravi, può , in 
alternativa alla 
sospensione, essere 
escluso da visite / 
gite/ uscite didattiche   

LA SOSPENSIONE 
E’ DECISA DAL 
CONSIGLIO DI 
CLASSE E 
APPLICATA ENTRO 
3 GG PREVIO 
CONSENSO DEL 
DIRIGENTE 
 
 
 
 
 
 
 
L’ESCLUSIONE 
DALLE USCITE È 
DECISA DAL 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

INFRAZIONI 
MOLTO 
GRAVI 

 ATTI GRAVI DI 
VANDALISMO 

 ATTI CIOLENTI E/O 
LESIONI ARRECATE  
VOLONTARIAMENTE A 
PERSONE 

 MANCANZA DI RISPETTO 
MEDIANTE PAROLE ,GESTI 
O COMPORTAMENTI 
VOLGARI O MINACCIOSI 
NEI CONFRONTI DEI 
DOCENTI , DEL 
PERSONALE ATA O DEI 
COMPAGNIE 

 ATTI VIOLENTI O GRAVI 
OFFESE ALLE PERSONE, 
ALLA RELIGIONE E ALLA 
RAZZA 

 

NOTA SUL 
REGISTRO E 
PROVVEDIMENTO 
DI SOSPENSIONE  
DALLA COMUNITÀ 
SCOLASTICA OLTRE 
I 5 GIORNI E FINO A 
15. 
È  APPLICATO 
ENTRO 3 
GIORNI 
DALL’AVVENUTA 
INFRAZIONE 
NEL CASO IN CUI 
L’ALLONTANAMENT
O FINO A 5 GIORNI 
NON ABBIA 
PRODOTTO SEGNI 
DI 
RAVVEDIMENTO 
NELL’ALUNNO 

CONSIGLIO DI 
CLASSE, 
CONVOCATO 
ANCHE 
IMMEDIATAMENTE 
DOPO 
L’ORARIO 
SCOLASTICO DAL 
DIRIGENTE 
SCOLASTICO O 
DALLA 
MAGGIORANZA DEI 
SUOI MEMBRI CHE 
FACCIA RICHIESTA 
ALLO STESSO PER 
MOTIVI 
DISCIPLINARI . È 
APPLICATO ENTRO 
3 
GIORNI 
DALL’AVVENUTA 
INFRAZIONE 
 



INFRAZIONI 
MOLTO 
GRAVI 

-REATI CHE VIOLINO LA DIGNITÀ 
E IL RISPETTO DELLA PERSONA 
UMANA ( AD ES. VIOLENZA 
PRIVATA, MINACCIA, PERCOSSE, 
INGIURIE, REATI DI NATURA 
SESSUALE ETC.),  
-  UNA CONCRETA SITUAZIONE DI 
PERICOLO PER L’INCOLUMITÀ 
DELLE PERSONE (AD ES. 
INCENDIO O ALLAGAMENTO); 
· IL FATTO COMMESSO DEVE 
ESSERE DI TALE GRAVITÀ DA 
RICHIEDERE UNA DEROGA AL 
LIMITE DELL’ALLONTANAMENTO 
FINO A 15 GIORNI 

ALLONTANAMENTO 
DALLA COMUNITÀ 
SCOLASTICA OLTRE 
I 15 GIORNI:  
 

IL  CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

 
Allontanamento durante l’orario scolastico nella giornata: tale sanzione, su richiesta 
motivata del Docente, può essere assegnata  dal D.S. o da un suo delegato per mancanze 
meno gravi, gravi o molto gravi  reiterate tali che impediscano il regolare svolgimento delle 
lezioni in maniera continuativa. In tali casi, il D.S. o un suo delegato ha la facoltà di 
chiamare telefonicamente il genitore (o un suo delegato provvisto di documento di 
riconoscimento), che è tenuto a ritirare tempestivamente il figlio da scuola. L’alunno è 
regolarmente ammesso alle lezioni il giorno successivo. Tale provvedimento, in base alla 
gravità dell’infrazione per cui viene assegnato, può costituire Ammonizione sul Registro di 
classe. 
Risarcimento dei danni materiali volontariamente arrecati: tali danni vengono risarciti 
dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi 
interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori ed il risarcimento sarà effettuato in 
modo collettivo. 
 
 
 
 
 
IMPUGNAZIONI 
Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia 
interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito 
Organo di Garanzia interno alla scuola, e composto dal Dirigente scolastico e da due 
docenti e due genitori designati dal Consiglio di Istituto. L’organo di garanzia dovrà 
esprimersi nei successivi dieci giorni  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------- 
 


